
Tra marmi e graniglie, illuminata 
da grandi vetrate, una scala 
elicoidale si arrampica tra  
i piani del palazzo con l’eleganza 
delle sue ampie volute.  
Pagina accanto, dall’ingresso 
dell’appartamento si scorgono  
i nuovi ambienti, aperti  
l’uno nell’altro in modo fluido. 

di Rosaria Zucconi — foto di Max Zambelli 

 testo di Doriana Torriero 

Riabitare lo stesso spazio venti  
anni dopo. A Roma, una casa del 1933  
riletta in chiave contemporanea in un progetto 
firmato MORQ Architecture

AL FUTURO

RITORNO
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Il corridoio tra zona giorno e 
zona notte. Pareti e soffitti sono 
trattati con intonachino di terra 
cruda e argilla. Pagina accanto, 
per il pranzo, un tavolo in tondino 
di ferro con piano in lamiera 
di ottone e lastra di vetro, design 
MORQ, e sedie Superleggera 
firmate da Gio Ponti, Cassina.
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Ridimensionare, ridefinire, senza stravolgere la naturale 
eleganza del luogo, mantenendo l’atmosfera originaria.  
Una didascalica indicazione quella della proprietaria, Nia 
Ferrante, che torna ad abitare nella casa dove ha già vissuto.  
Il nuovo capitolo di una storia privata e il desiderio  
di rileggere le stanze di allora in chiave contemporanea, senza 
perdere l’impronta classica degli appartamenti anni ’30  
del quartiere romano di Prati, connotati da elementi strutturali di 
spicco e finiture di pregio. Uno stile che si rivela già nell’androne 
del palazzo, con i suoi pavimenti in pietra dalle decorazioni 
geometriche, la scala elicoidale dalle volute sinuose, le pareti 
bicrome, i vetri dalle trame decorate, le porte d’ingresso in 
radica. L’aspirazione della proprietaria ha incontrato l’operare 
sensibile degli architetti dello studio MORQ, felici di accettare  
la sfida: reinterpretare uno spazio in origine destinato  
a una famiglia numerosa, facendo fronte alle odierne, differenti 
necessità. “La prima fase del progetto ‘Ritorno’, come  
lo abbiamo intitolato, è stata quella di eliminare il concetto  
di stanza a favore del concetto di ambiente”, ci spiega Matteo 
Monteduro di MORQ. “Ottenere un continuum spaziale più 
omogeneo, dotato di intimità ma all’interno di volumi più ampi”.  
I passaggi successivi vengono realizzati nel rispetto delle qualità 
architettoniche esistenti. Si tratta di rivisitare i pavimenti  
di graniglia con tecniche contemporanee, riutilizzare elementi  
di forte identità come le porte in radica, rielaborate come 
pannelli scorrevoli, restituire alle pareti la naturale bicromia, 
enfatizzare le altezze importanti. Così, i vani si rincorrono, divisi 
soltanto da porte scorrevoli e alti varchi di passaggio. L‘ouverture 
è sulla sala da pranzo, che regala il ruolo di protagonista  
al tavolo, un grande ovale in vetro stratificato con inserimento  
di rete metallica, appoggiato a una struttura in tondino di ferro  
e piano in lamiera di ottone. Da qui si passa alla cucina,  
con isola centrale, oppure al living, il luogo dove Nia si rilassa, 
legge, riceve gli amici. Dal divano si gode la vista sul terrazzo,  
uno spazio quadrato dove si confrontano, sotto un’originale 
copertura frangisole in rete mimetica, un tavolo in ferro e pietra e 
una panca a sbalzo in legno di Iroko. Un lungo corridoio, ritmato 
da finestre in sequenza che lasciano filtrare la luce attraverso 
tende a rullo di lino, è la via di passaggio per raggiungere  
la zona notte. Nella quiete visiva del luogo, la padrona di casa  
è libera di aggiungere la sua cifra stilistica con piccoli elementi  
di arredo. Oggetti selezionati con l’occhio di chi si è sempre 
occupato di moda, con le proposte delle sue boutique nel centro 
di Roma. Accessori che parlano di uno chic semplice e vero. —

Dal concetto di stanze a quello  
di ambienti. In una sequenza  
di spazi che si rincorrono collegati  
da varchi a tutt’altezza

Tono su tono, il sofà Rod XL di Piero Lissoni  
per Living Divani arreda il soggiorno, dove 
il pavimento rivisita la tradizione con un mix  
di cemento, graniglia di marmo e inserti d’ottone. 
Poltrona rétro, e tris di tavolini di Pols Potten. 
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Sul terrazzo con frangisole in rete 
mimetica, il tavolo in ferro 
e pietra, su design degli architetti, 
è apparecchiato per il brunch. 
Pagina accanto, suggestiva 
la cucina con finitura dark e top 
in marmo bianco, realizzata con 
un’isola di Xera Cucine e il mobile 
in ferro nero ideato da MORQ.
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Materiali e texture per il bagno: 
tra soffitto in rete stirata e 
pavimento in rovere di recupero, 
il lavabo è in pietra basaltina e 
ferro. Pagina accanto, in camera, 
sotto il lucernario, pannelli 
scorrevoli con telaio in ferro 
e ante in radica recuperate dalle 
porte originali dell’appartamento. 
Letto Redaelli, lampada PSLab. 
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